
A
veva già prenotato il bi-
glietto per venire a ma-
nifestare a Roma. Ieri,
invece, Giovanna Batta-
glia, coordinatrice del

forum dell’acqua, presidente del
consiglio comunale di Saponara,
era a spalare il fango dalla sua casa
nella frazione di Maiorani, con l’aiu-
to dei nipoti, «perché non voglio che
si pensi che utilizziamo dei privile-
gi». Ora a Maiorani si aspetta il capo
ingegnere della Protezione civile
per coordinare i lavori, ma Giovan-
na prima di occuparsi della sua casa
è andata in giro per vedere le condi-
zioni degli altri, «per portare confor-
to». Fino a pochi giorni fa il suo im-
pegno era per l’acqua bene comune,

ora la rete dei comuni nel messinese
servirà anche a coordinare le inizia-
tive per la messa in sicurezza.
Una bomba d’acqua vi ha travolto?
«I 360 millimetri di pioggia caduti
in poco tempo corrispondono alle
piogge di un anno, il terreno delle
montagne non ha retto. Il torrente è
uscito dal suo letto naturale. Abbia-
mo a che fare con il cambiamento
climatico, useremo il coordinamen-
to di “acqua bene comune” per crea-
re una equipe di geologi. È molto im-
portante anche spiegare alla gente
di che cosa si tratta e come compor-
tarsi. occorre evitare una guerra di
tutti contro tutti, altrimenti qui ci sa-

rà chi denuncia il vicino perché
non aveva pulito il sentiero».
Non ci sono responsabilità di questo
tipo?
«Guardi la tragedia della famiglia
Vinci. Erano dietro la casa, padre
e figlio sono stati trascinati verso il
basso, la moglie e madre è stata
sollevata verso il tetto e sarebbe
stato un miracolo se tutti fossero
stati portati in alto. Lì, in quella zo-
na, è coltivato, non c’è dissesto
idrogeologico, è stata la violenza
alluvionale a travolgere tutto, a
far crollare le montagne. Qui c’è
stata la fine del mondo, tutto è a
rischio».
Maiorani è ancora isolata?
«Maiorani, San Pietro... Ci sono di-
verse frazioni dove non sono arri-
vati i mezzi per liberare le case dal
fango ma è comprensibile e va spie-
gato ai cittadini. Protezione civile
e forestale stanno lavorando ma
c’è un ordine di priorità. Prima di
tutto c’è da ripristinare la viabilità,
per questo si è iniziato a spalare
nelle case che affacciano sulle stra-
de di collegamento. E c’è l’assisten-
za per chi non può rientrare in ca-
sa, gli alberghi, i panini, gli indu-
menti».
Il ministro Clini ha detto che si deve
iniziare ad abbandonare i posti do-
ve è rischioso vivere.
«Sì fa presto a dire... Certo,
nell’emergenza si deve andare via.
Ma poi? Qui la gente ha le proprie
cose, i ricordi. Dove può andare?
La mia casa la costruì mio bisnon-
no alla fine dell’Ottocento, tanti
hanno ristrutturato le case di fami-
glia. Ma non sapevano dei rischi,
dicono: “se avessimo saputo non
avremmo speso quei soldi”. Per
questo penso che si debba coordi-
nare uno studio e poi far conosce-
re a tutta la popolazione la situa-
zione e dare indicazioni precise su
come comportarsi». ❖

Intervista a Giovanna Battaglia

È la coordinatrice del forum per l’acqua, ma è
rimasta a Saponara, paese alluvionato. «Useremo
il coordinamento per creare un’equipe di geologi»

«Dovevo esserci
ma sono qui a spalare
Ci risolleveremo»

J.B.

Il diritto di sapere

jbufalini@unita.it

«La gente ha diritto
di sapere quali rischi
corre e come comportarsi
Qui è stata
la fine del mondo»

siano defraudate della loro sovrani-
tà, in Italia la sovranità popolare
sembra ormai solo sulla carta».

Gori è un acronimo che sta per
“gestione ottimale risorse idriche”,
sullo striscione di Nola giganteggia
«No Gori». Perché? Spiega Nicola:
«Per rispettare il referendum e per-
ché le tariffe (per fasce) sono aumen-
tate da0,41 a 1 euro e 60». E Alfonso
Varone, assessore di Sant’Antonio
Abate: «I costi gestionali con la priva-
tizzazione sono lievitati rispetto
all’effettivo fabbisogno».

Poco distante c’è lo striscione del-
la Basilicata, spiega Marino Trizio di
“Città plurale”: «In Basilicata ci sono
tre Spa a capitale pubblico, la Acqua
spa, l’Acquedotto lucano, l’Ato, tutte
con relativi consigli di amministra-
zione. Sono dei carrozzoni politici.
Noi chiediamo un unico ente di dirit-
to pubblico, gestito dq un funziona-
rio della Regione che lo stipendio lo
prende già». Ma un funzionario ha
le competenze necessarie per una ge-
stione così complessa come quella
dell’acqua? «In Basilicata petrolio e
termoinceneritore inquinano la di-
ga di acqua potabile del Pertussillo,
il 50% dei depuratori non funziona.
Evidentemente non c’è abbastanza
controllo democratico. E quanto al
controllo tecnico, perché non si uti-
lizza ciò che già c’è, come l’Agenzia

spaziale, quella di Agrobiol e l’Arpab
che dovrebbe fare le analisi ma non
funziona?».

L’ECO DELLE POLEMICHE
Rocco Alò viene da Villa Castelli, in
provincia di Brindisi, e nelle sue pa-
role c’è l’eco delle polemiche recenti
con il presidente della Puglia Nichi
Vendola e con Sel di Torino. Per Cor-
rado Oddi «il movimento per l’acqua
ha un rapporto difficile con la politi-
ca, non solo con Sel ma anche con il
Pd, perché la politica fa fatica a misu-
rarsi con un movimento dai contenu-
ti molto condivisi ma molto radica-
li». Quello che il movimento chiede
a Monti è «cancellare i provvedimen-
ti di Berlusconi che vanno in senso
opposto rispetto al referendum.

C’è uno spezzone di corteo fitto di
immigrati che innalzano cartelli con
«permesso di soggiorno» ma ci sono
anche esponenti di movimenti per
l’acqua dei paesi latino-americani,
come Arnoldo Curruçic, guatemalte-
co, che protesta contro la «privatiz-
zazione che sta portando l’Enel nel
suo paese». Accanto a lui Francesca
Caprini, attivista italiana che è in
partenza per Medellin: «La via refe-
rendaria si internazionalizza».

Dal palco alla Bocca della verità si
lancia la proposta della autoriduzio-
ne della bolletta.❖

Foto Ansa

I manifestanti che hanno animato il corteo terminato di fronte alla Bocca della Verità

A Napoli
è andata
bene

«Ringrazio tutte le forze dell’ordine, la polizia municipale, il prefetto e, in particolare, il
questore, per come hanno gestito l’ordine pubblico in una giornata particolare». Lo ha detto
ilsindaco di Napoli,Luigi de Magistris, in merito alle due manifestazioni di Casa Pound e della
Rete Antifascista napoletana, svolte in contemporanea a piazza Carlo III e piazza Cavour.
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